
CHIARIMENTI
Avvisi pubblici continuativi, di natura aperta, per la raccolta di manifestazioni
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Avviso pubblico continuativo,  di  natura aperta,  per  la  raccolta  di  manifestazioni  di
interesse finalizzate al convenzionamento con la Società della Salute Zona Fiorentina
Nord Ovest  di  strutture residenziali  per la  realizzazione di forme di accoglienza di
donne maggiorenni sole o con figli minori soggette a comunicazione di avvio di attività
ai sensi dell'art. 22 comma 1 lettera a) della Legge Regionale n. 41 del 24/02/2005 e
ss.mm.ii.

1. Domanda. Quale regime fiscale è applicabile alla convenzione in oggetto?
1. Risposta. Per quanto attiene al regime fiscale applicabile si veda il  Decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (in Suppl. ordinario alla Gazz.
Uff., 11 novembre, n. 292) avente ad oggetto: Istituzione e disciplina dell'imposta sul
valore aggiunto.
2. Domanda. L’Animatore deve essere in possesso della Laurea L-19?
2.  Risposta.  L’Animatore  deve essere  in possesso  di  un titolo di  studio attinente
all’attività svolta.

Avviso pubblico continuativo, di natura aperta, volto alla raccolta di manifestazioni di
interesse finalizzate al convenzionamento con la Società della Salute Zona Fiorentina
Nord  Ovest  di  strutture  residenziali  (c.d  “Appartamenti  per  l’autonomia  per
adolescenti  e  giovani”)  per  la  realizzazione  di  forme  di  accoglienza  di
adolescenti/giovani  di  età  compresa  tra  i  sedici  e  i  ventuno  anni  in  condizioni  di
difficoltà e/o disagio e/o nello status di minore straniero non accompagnato, soggette
a comunicazione di avvio di attività ai sensi dell'art. 22, comma 1, lettera b) della
legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41, e ss.mm.ii.

1. Domanda. Se l’orario minimo per ciascuna figura professionale è garantito,
è possibile modificare l’organizzazione di tale orario sulla base delle esigenze
degli ospiti? 
1.  Risposta.  È  possibile  proporre  la  modifica  dell’organizzazione  oraria,  sempre
garantendo il minimo richiesto, ferma restando la facoltà della SdS di non accettare la
diversa organizzazione proposta se ritenuta non adeguata al servizio da svolgere.


